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PARTE UFFICIALE 7."°'|ortolucci, Boselli, Bovio, Bring Brunetti, Bruschetti, Buo-

ELEZIONI POLITICTIE
del 25 novembre 1877

Gonzaga- Inscritti 1080, votanti 452. Fabbrici dott. Enrico
voÙ 348, Guerrieri Gonzaga 77, nulli o dispersi 32. Bal-
lottaggio.

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella sua seduta del 24 il Senato ha continuato .la di-
scussione del progetto di legge per la conservazione dei mo-
numenti, <Íegli oggetti d'arte e di archeologia Dopo alogne
cöns derazioni dei spnatori

_Caracciplo di Rella, Amari prof.
e Torelli dell'UfÏìcio centrale, prendeva la parola il Ministro
della Publ>lica Istruzione. Quindi veniva chiusa la discussione
generale, riservando la parola al senatore Vitelleschi, relatore.
11 Presidente del Consiglio, ministro delle Finanze, ha,pre-
sentato lo stato di prima previsione della spesa del Mini-
stero di Grazia e Giustizia e dei Culti per l'anno 1878, già
approvato dalla Camera ei deputati.

Damera del Deputatt

Nella tornata di sabato la Camera procedette ad una vo-
tayione di ballottaggio per la nomina di un commissario del
bilaii 10, e nel tempo stesso ad un'altra votazione per la no-
mina di due commissari di vigilanza presso l'Amministra-
zione del Fondo per il Culto. Queste votazioni furono dichia-
rate nulle per mancanza di numero; e la seduta venne sciolta
senza piii.
Erano assenti senza regolare congedo i deputati:
Alario, Aliprandi, Allione, Antona-Traversi, Antonibon, An-

tongini, Aporti, Arisi, Argenti, Assanti-Pepe, Avezzana.
Baccelli, Ballanti, Barazzuoli, Bartolucci-Godolini, Basetti A-

tanasio, Basetti Gio. Lorenzo, Basso, Bellone, Bertani Agostino,
Berti Ìafdovión, Bertolè-Viale, Bertolini, Biancheri, Bianchi,
Biondi, Bonghi, Bonvicini, Bordonaro Chiarom., Borelli Bartolo-

Cafici, Cagnola, Calciati, Caminneci, Cancellieri, Cannella, Cá-
pilongo, Carcani, Carini, Carnazza, Catacci, Cavallini, Ceraolo-
Garofalo, Cherubini, Chiaves, Chimirri, Ciliberti Cocozza, Com-
pans, Coppino, Cordopatri, Cordova, Correnti, Oorsini, Corte, Co-
sentini, Costalitini, Cucchi Francesco, Quechi Luigi.
DalPAcqua, D'Ámore, Davico, 'Ùe Orecchio, De Dominicis An-

tonio, Del Giudice, Della Somaglia, Delle Favare, Del Vecchio,
Del Zio, De Manzoni, De Martino, De Sanctis, De Vitt, Diana,
Di Belmonte, DiMasino, Di S. Donato, di SaElisabetta, Dossena.
Fabretti, Fabrizi Paolo, Fambri, Farina Emanuele, Farina Ni-

cola, Ferraceiù, Ferrara, Feitari, Filopanti, Finzi, L'lorena, Pol-
cier Fossothbroni, Francesehelli, Frescot, Frisari, Fusco.
Garibaldi Giuseppe, Garzia, Genoese, Gentinetta, Gerardi,

Gessi, Ghiani-Mameli, Giordano, Giudice, Giadici Giuseppe, Gro-
lia, Gori-Mazzoleni, Gorio, Gorra, Greco, Gregofini, Griffini
Í'aolo, Gritti, Guala, Guarini.
Imperatricey Incontri, Indelicato, Isolani.
Licapra, Lanza, Leiri, Lolli, Loiito, Lualtii, Lucca, Lascia.
Macry, Mafei, Maierà, Manara, Marchese, Marcora, Mari, Ma,r-

tinotti, Martire, Marsi, Massa, Massarucci,,Maurigi, Mauragò-
nato, Merizzi, Mezzanotte, Micheli, Molfino, Morelli Donato,Mor-
dini, Morrone, Mussi Giuseppi.
Nanni, Negrotto Gambiaso, Nicastro Ventura.
Orsetti.

Panattoni, Papadopoli, Parpaglia, Patrizii, Pellegrino, Peruzzi,
Pessina, Petruccelli, Piccinelli, Pirisi-Siotto, l'izzolante, Plebano,
Plutino Agostino, Plutino Fabrizio, Polti, Polvere, Pontoni, Praus,
Puccini.

Randaccio, Ranieri, Razzaboni Restelli, Riberi, Ripandelli,
Robecchi, Roberti, Rogadeo, Ronchei, Ronchetti Scipione, Ron-
chetti Tito, Rubattino.
Saladini, laris, Salemi-Oddo, Saluzzo di Monterosso, Sam-

biase; Seisma,-Doda, Sella, Serazsi, Sérra, Simoni, Sipio, Sole.
Taglierini, Taiani, Tedeschi, Tenerelli, Tiberio, Toaldi, To-

masini, Tortorici, Toscanelli, Toscano Pietro, Tranfo, Trevisani
Giuseppe, Tumminelli-Conti.
Ungaro.
Varà, Vayra, Vastarini-Cresi, Venturi, Verzegnassi, Viacava,

Viarana, Vigo-Fuccio, Visconti-Venosta, Vitàle.
Zanardelli, Zarone, Zizzi.
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CAMERA DEI DEPUTATI

Avviso disconçore*;
E aperto il concorso per un posto vacante di reviãore di steno-

grafia della Camera con lo stipendio annue di lire 2500 minimo e
4000 inassimo, da raggiungersi questo per un quinto ogni quin-
einennio di servizio, nel quale saranno pure computati gli anni
impiegati presso altfe Amministrazioni dello Stato.
Le condizioni sono:
1° Essere cittadino del Regno ed avere il, godimento dei di-

ritti civili;
2" Avere compiuto i 25 anni di età e non avere oltrepassato

i quaranta.
Gli aspiranti sono invitati a produrre i documenili e le opere da

essi pubblicate, che servano a dimostrare la loro attitudine a

quelPufficio.
Il tempo utile per la presentazione delle domande rimane fis-

sato a tutto il 30 corrente mese. A parità di merito avranno la
preferenza quei candidati che conosdono le lingue straniere.
I candidati ammeshi al concorso dovranno subire un esperimento

pratico in una sedutá pubblica della, Camera nel modo che sarà
stabilito dalla Presidenza.

Roma, 16 novembre 1877.

CAMERA DEI DEPUTATI

Avviso di concorso per unposto di allievo stenogafo.
I)ovendosi nominare un allievo stenografo, 'sfintitano gli aspi-

ranti a presentare la loro domanda entro il corrente mese di no-
vembre alPUfficio di Questura della Camera, corredandola dei se-
guenti documenti :

1° Fede di nascita da cui risulti che Paspirante non ha ancora
compiuto i ventidue anni;

2° Attestato di aver conseguito la licenza liceale.
Non si richiede negli aspiranti la conoscenza della stenografia,

essendo questa loro insegnata gratuitamente dal capo stenografo
dopo la loro accettazione alla Camera.
A parità di merito sarà data la preferenza a quelli che daranno

prova di conoscere la lingua francese, e possederanno una buona

dalligrafia.
Per maggiori informazioni rivolgersi alPUlficio di Questura della

Camera, il qualé a suo tempo pubblicherà in qual giorno avranno
luogo gli esami.

Roma, 16 novembre 1877.

LEGGrI E DECRETI

13 Num.4144 (Berie 22) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
dooregi del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II .
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NASIONE

RE D'ITALIA
Vista la leggè del 7 luglio 1866, n. 3036, ed ilgrelativo re-

golamento;
Visti i Nostri decreti del 24 ottobre 1866, n. 3306, del 4

novembre successivo, n. 3331, e.del 14 dicembre stesso anno,
n. 3384 ;
Visto Paltro Nostro decreto del 17 agosto 1873;
Vista la legge del 7 luglio 1876, n. 3312, edil Nostro Reale

decreto del 18 marzo 1877, n. 3762;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Sentite il Consiglio dei Ministri,

Abbiamo decretato e decretiamo :
, 1. Nel ruolo organico del personge della Direzione gene-

rale del Fondo per il culto sono fatte le seguenti variazioni:
a) in luogo di 3 capi di divisione di 1• categoriamolla sti-

pendio annuo di lire 6000 ciascuno, sono stabiliti % direttori capi
di divisione collo stipendio annuo di lire 7000 ciascuno ;

b) Sono aumentati 2 posti di capisezione di 26 classe nella
15 categoria collo stipendio annuo di lire 4000 ciascuno ;

« = c) Sono iboliti 2 posti di segretario di 16 classe nella 16 cate-
goria collo stipendio annuo di lire 3500 ciascuno;

d) La spesa complessiva di Iire 307,800 è diminuita in dipen-
denza di queste variazioni a lire 304,800.
Art. 2. Il direttore capo della divisione di ragioneria è ammesso

al godimento dell'assegno stabilito dalParticolo 3 del Nostro de-
creto del 4 settembre 1870, n. 5851, con imputazione della spesa
sulle economie del cap. 1 del bilancio.
Art. 3. I funzionari che rimangono fuori ruolo conservano il

loro grado ed il diritto di anzionità ai posti che si faranno ya-
canti, oltre allo stipendio attuale ed alle indennità di residenza,
giusta Part. 8 dell'altro Nostro decreto del 18 marzo 1877, nu-
mero 3762.

Ordiniamo che il presente decreto, munito de.l sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservai•lo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 30 ottobre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MANCINI.

Il N. 4117 (Herie 2a) della Raccolta l7/ßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro delle Finanze ;
Visto l'unito elenco in cui trovansi descritte n. 12 domande

dirette ad sottenere la facoltà di praticare, ad uso privato,
alcune deVivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali del
Demanio dello Stato, e di occupare altresì due tratti di

spiaggia lacuale;
Viste le inchieste amministrative regolarmente isfrutte

per ciascuna delle relative domande, dalle quali risulta che
le derivazioni ed occupazioni richieste non recano alcun
pregiudizio al buon governo sì della pubblica, come della
privata proprietà, quando si osservino le prescritte cautele ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei legit-

timi diritti dei terzi, agli individui, alla ditta di commercio ed
alPEnte morale indicati nelPunito elenco vidimato d'ordine Nostro
dal Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro delle Finanze,
di poter derivare le aeque ed occupare le aree ivi descritte, cia-
scuno per Puso, la durata e Pannua prestazione nello elenco stesso
notati, e sotto Posservanza delle altre condizioni contenute nei
singoli atti di sottomissione alPuopo stipulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 24 ottobre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
.

DEPRETIS.
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ELENCO di numero 12 domande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso privato alcungAprinehiotei dìàcqua
du (zumi, torrenti e canali del pubblibo Demanio , e di occupére altresì ad uso privato due tratti di spiaggia
lacuale, annesso al Reale decreto del 24 ottobre 1877.

PfŒSTHim

COGNOME E NOME
OGGETTO DELLA 00 CESSIONE

dell'atto di t missione DÏJE
DEI RICHIEDENTI avanti cul Venne ŸinkUte

sottoscrittO CONCI.BBIONE liolIO $ÍSÍ0

1 Mazza Francesco in
nome proprio e quale
procuratare di Mazza
La gi, Emilia, Alber-
to, Colomba, Letizia,
Adelaide ,

Raffaella
ed Aureho, fratelli e
sorelle del fu Agosti-
no, rappresentanti i
tre ultimi della loro

madreFrancescaLin-
guiti

Concessionid'acqua per forza motrice.

Derivazione d'acqua dal torrente Picentino,
nel territorio del comune di Giffoni Valle
Piana, provincia di Salerno, nella quantità
non eccedente metricubil.200 (moduli 12)
al minuto secondo , atta a produrre la
forza motrice di 59 cavalli dmamici, per
animare con cavalli 32 un molino per ce
reali a due palmenti, che possiedono nello
stesso comune, e coi rimanenti cavalli 27
un opificio di ramiera (laminatura del ra-
me), che hanno aggiunto al detto molino,
ovvero altro opificio industriale.

Lire

6 aprile 1875 Anni 30 170 >

e 16 agosto 1877 dal
avanti la prefettura 1° gennaio 1875

di Salerno

2 Poletti Vincenzo . . .

3 Pieri Carlo . . . . . -

4 Vittorio e Mario cu-

gini Samengo e com-

pagnia, ditta di com-
mercio

5 Puntellati Amalia,ma-
ritata Legrenzi

Facoltà di valersi delle acque del canale Fos-
samana, sussidiate all'evenienza anche da
quelle del Dagale Tombs, in territorio del
comune di S. Giorgio, provincia di Man-
tova, nella quantità non eceedente moduli
5.83 al minuto secondo, per ottenere la
forza motrice di 8 cavalli dinamici circa,
destinati in servizio di un molino per ee-
reali , che si propone di costruire nello I
stesso comune, località denomirtata Lo- '

ghmo del Falegname, in aggiunta all'opi-
ficio di pila da riso o torebio da semi eleosi,
che ivi esereisee in virtù della concessione
fattagli cogli atti pubblici d'obbligazione
dell'8 agosto 1873 e 27 gennaio 1877, e
Reali decreti del 24 genna:o 1874 e 21
aprile 1877.

Derivazione d'acqua dal torrente Lima, nel
territorio del comune di Borgo a Mozzano,
provincia di Lucca, nella quantità non ec-
cedente moduli 5.20 al minuto secondo,
atts a produrre la forza motrice di 25 ca-
valli dinamici, in servizio di una cartiera,
che si propone di costruire nello stesso co-
mune, frazione di Formoli, località detta
al Terminaccio o Martinaccio.

Derivazione d'acqua dal torrente Verde, in
territorio del comune di Campomarone,
provincia di Genova, nella quantità non

eccedente moduli 0 31 al minuto secondo,
atta a produrre la forza motrice di 35 ca-
valli dinamici, in servizio di un ppificio di
tessitura di cotoni, che si propone di sosti-
tuire al molino per cereali che esereisce
nello stesso comune in virtù della conces-
sione fatta ai di lei autori colle Regie pa-
tenti del 25 dicembre 1828.

Derivazione d'acqua del fiumicello Rustega,
nel territorio del comune omomnio, pro-
v:ncia di Padova, nella quantità atta a
produrre la forza motrice di 4.16 cavalli
dinamiei, in servizio di un trebbiatoio, che
ha aggiunto alla sega di legnami, che
esercisce nello stesso comune in virtù della
concessione fattale coll'atto 30 giugno 1870
a rogito Rasi e da Regio decreto 15 set.
tembre stesso anno.

14 giugno 1877 Anni 26 52 (1)
avanti la prefettura dal

di Mantova 1° gennaio 1876

30 giugno 1877 Anni 30 100 >

avanti la prefettura dal
di Lucea 1° gennaio 1877

T6 luglio 1877 Anni 30 140 (2)
avanti la prefettura dal

di Genova 1° gennaio 1877

7 agosto 1877 Anni 27 10 (3)
avanti la prefettm a dal

di Padova 15 settembre 1873
a rogito del notain Rasi



00GNOME E NOME deirattoÐdi 90 miasi ne
DURATA

OGGETTO MLIA TONCES$10NE y afflesa »«tta °2°

DEI RIGHIEDENTI avanti cui venne Finanze
sott0SØdt0 CÖNCES$IONË

Concessioni d'acqua per irrigazione.

ß Poggl Fruaëeëõ . . .

I

7 Pie case di ricovero e
di industria, ammi-
nistratedalla Congre-
gažione di carità di
Mantova

8 Giovannoni Antonio .

9 Girola Egidio ed An-

selmo, fratelli

10 Massarotto Gaetano;
Midebiatti Natale ,

Angelo Serafino, fra-
telli, fu Antonio; Bo-
volenta Carlo e Gae-
tano

,
fu Giovanni

Battista; Marangoni
Demetrio, Antonio e
Albina, fratelli e so-
rella, fuAntonio;Fer-
rarese Cipriano, fu
Angelo; Misehiatti
Angelo, fu Giacomo;
Mischiatti Antonio ,

Dãiivazioni d'icqùa dal torrente Alpon, nel
territorio del comunã di Arcole, provincia
di Verona, nella quantità non eccedente in
media moduli 2.60 al minuto secondo, per
irrigare ettari 43 di terreno sui 257.86 che
possiede a spolida destra di detto torrente,
marcati ai numeri 836, 837, 842, 844, 845,
980, 1200, 1201, 1252 e 703 dell> naappa
del comune censuario di S. Bonifacio, e si
numeri 179, 180, 192, 29G, 391, 406, 413,
430, 440, 458, 459, 875, 876 del coinune
mensuario di Arcole.

Derivazione d'acqua dagli scoli Fossetta di
Campolungo, Spazzaeampagne, Piantone
ed eventualmente dal .fiume Secchia, nel .
territorio del comune di S. Benedetto Po,
provincia di Mantova, nella quantità non
eccedente moduli 2.45 al niinuto secondo,

per irrigaie ettari 40 69 de terreno, facienti «

parte del latifondo deuorrlinato Quortiere
del Zovo, che possiedoito nello stesso co-

mune e precisamente gli appekan enti Ca-
porala, Sacca, Bertolana, y rignana e Ca-
vecchia, demarcati in mappa edi numeri
854, 878, 879. 880, 881, 882, 888, 889,
890, 900, 902, 912.

Derivazione d'acqua dagli scoh Tenchellino
e Spazzacanipagne ed eventualinente dal
canale Parmaggiana Moglia e fiume See-
chia, nel territorio del comunidi Gonzaga
e di S. Benedetto Po, provincia di Man-

tova, nella quantità non eccedente moduli
0.50 circa al minuto secondo, per irrigare
ettari 8.1886 di terreno, facienti parte del
latifondo denoniinato Gasonasta, che pos-
siede in Bondanello, frazione del comune
di Moglia ed in 8. Benedetto Po, demar-
cati coi numeri 4345, 4346, 4849, 4350
delle mappe del comune di Gonaga e col
n. 952 di quelle di S. Benedetto, Po.

Derivazione d'acqua dagli scoli Valle Spaz-
zaeampagne ed eventualmente dal canale
Parmiggiana Moglia e fiume Sebehia, nel
territorio del comune di Gonzaga, provin-
cia di Mantova, n lla quantità non ence-

dente i moduli 0.55, per ifrigat e ettari
8.98 di terreno, facienti pärte del fondo
Casoni, che possiedono riel bomune di Mo-
glia, e demarcati in mappa coi numeri
3721, 3722, 3728 della niappa di Gonzaga.

Derivazione d'acqua dal fiume Po di Venezia,
nel territorio del comune di Tagl o di Po,
provincia di Rovigo, nella quantità non

eceedente modali 2.58 .al niirtuto socondo,
per irrigare ettari48 di terreno, che pos-
siedono nello stesso comunel

Life

8 maggio 1877 Anni 30 260 »

avanti la prefettura dal
di Verona 16 gennaio 1877

a rogito Panchera

|

7 maggio 1877 Ârtni 30 440 >

avanti la prefettura dal
di Mantova 1° gennaio 1876

I
i

11 maggio 1877 Anni 30 90 (4)
avanti F4 prefettura dal

di Mantova 1° gennaio 1876

17,maggio 1877 Anni 30 98 »

avanti la prefettura dal
di Maritova 1° ganhaio 1877

17 luglio 1877 - Anni 30 258 >

avanti la prefettura dal
di Rovigo 1° gennaio 1877
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COGNOME E ÑONE

DEI RICHIEDENTI

D A T A DURATA annua
delPatto di sottomissione a fãvoro000ETIO DELL1 GNEESSIGNE , ed Ufficio " ene
avanti cui venne

QONCESSIONE
a ttoscritto delk State

Carolina ed Ester, fu
Marco; MischiattiDo- .

menico ed Anna-Ma-
ria, fu Giacomo; Mi-
schiatti Rosa, få Gia-
como; Siviero G:o-
vanni Battista di Gio-
vanni

11 Grondi cav, Eugenio .
Deriyazione d'acqua dal torrente Terzolle,
nel territorio del comune di Firenzeg capo
luogo di provincid, nella quantità di metri
cubi 40 al giorno, lialitataolente però a

soli mesi tre, per ciascun anno. per irri-

gare circa 4 ettari di terreno, facienti parte
del podere denominato Ponte di mezzo,
che pössiede nello stesso comune.

Lire

13 agosto 1877 Anni Sû 4
avanti la prefettura dal

di Firenze 1° gennaio 1877

Concessione di spiaggia 1acuale.

12 Éossetti Luigi . . . .
Occupazione di dne tratti di spiaggia del lago 6 gigguo 1877 - Anni 30 40 (4)
di Iseo, nel territorio del cornune di Castro, avanti à prefettura dal
provincia di Bergamo, della superficiale di Bergama P gennaio 1877
estensione di metri quadrati 800, in servi-
zo di unmolino di gesso, che posssede nello
stesso comune, nonchè ad Uso di un molo,
che si propone di ivi costruire.

(1) In aumento al complessivo canone di lire 56 portate dai sopracitati atti di obbligazione e Reali decreti di concessione cui la pre-
sente forma apprendice

(2) Dal qual giorno eesserà di corrispondere l'annuo canone di lire 25 portato dalle Regie patenti sopracitate, le quali allorquando
la presente concessione särà in vigore, resteranno senza alenn effetto.

(3) In aumento al canone di lire 40 portato dai sopracitati atto pubblico e Reale decreto di concessione cui la presente forma ap;
jeildice.

(4) E di coir spondere quella somma che sarà liquidata dalPufficio del Genio civile governativo per Puso fatto di dette auque negli
anm decorsi:

(5) E di corrispondere la somma di lire 100 per Puso già fatto della spiaggia di ahe drattasi.
Visto d'ordine di S. M.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro delle Pinanus
DEPRETIS.

Relazione presentata a ß. M. dal Presidente del Con-
siglio dei Ministri, Ministro delle Finanze, in udienza del
10 novembre 1877 :

,

SIRE,
Collo stato di prima previsione del corrente esercizio, il

fondo del capitolo n. 5, Spese di trasferta, d'indennità e di-
verse (Real Corpo del Genio civile) , del bilancio pelMini-
stero dei Lavori Pubblici, fu diminuito di lire 30.00û, rite-
nendo di poter far fronte alle spese medesime colla somma

di lire 630,000 definitivamente stanziata.
Ma anzichè conseguire la sperata economia, si verificò sul

capitolo predetto una insufficienza di lire 60,000, in conse-

guenza, non tanto dell'attuazione della legge 3û maggio 1875,
n. 2521, per la costruzione di strade nazionali, quanto ancora
per le trasferte occorse per lo studio e Peseguimento di ur-

genti opere idrauliche di 9; categoria, che dovettero prpata-
mente ordinarsi, onde premunirsi contro le probabili piáne
autunnali.
E poichè è ora indispensabile di poter disporre senza in-

dugio della indicata piangante pomma, il riferente, sentito
aoche ilConsiglio deiMinistri,rassegna alla firma della M. V.
il seguente decreto, autorizzante il prelevamente dal fondo

per le spese impreviste di lire 60,000 in aumento al cap. A. 5
surriferito.

Il M<m. 4182 (Berie 2 ) deRa Raccolta ufficiale deRe leggi
ici dooreti del Regno contiepe il seguente decreto

VITTORIO EMANUELE II
R GRASIA Di DIO E PER VOLONTA DRI.Tak NABIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul,

PAmministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta

bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 5,000,000 inscritto per lë Spesh

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesi del
Ministero delle Finanze pel 1877,.in conseguenza delle prele-
vazioni di lire 4,901,649 21, fatte con precedenti decreti
Reali, rimane disponibile la somma di lire 98,350 79;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Miliistro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le ßpesa impreviste inscritto al ca-
pitolo n. 186 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1877, approvato colla legge 22 giugno
1877, n. 3900 (Serie 2a), è autorizzata una 286 prelevazione nella
somma di lire sessantamila (L. 60,000) da portarsi,in aumento al
capitolo n. 5, Spese di trasferta, d'indennità ediëerse (Real Corpo
del Genio civile), del bilancio medesimo pel Mmistero dei Lavori
Pubblici.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-
vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 10 novembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Il N. 4187 (Berie 26) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA ÐETsTaA NAETONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 3 della legge 15 giugno 1877, numero 3880

(Serie 2.
Visti i decreti del Ministero dei Lavori Pubblici del 30

giugno e 30 luglio 1877, relativi ai servizi postali e commer-
ciali marittimi tra Palermo e Tunisi, e tra Ancona e Zara;
Sulla concorde proposta del Presidente del Consiglio dei

Ministri, 191inistro delle Finanze, e del Ministro dei Lavori
Phbblici,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. Alla somma di lire 2,855,173, autorizzata coll'articolo

3 della legge 15 giugno 1877, n. 3880, è agginnta quella di lire
65,888, che rappresenta la spesa occorrente per l'anno in corso

pei servizi postali e commerciali marittimi tra Palermo e Tunisi,
e tra Ancona e Zara.
Art. 2. Ambedaß gniste sþese nel complessivo ammontare di

lire 2,920,511 sono da iscriversi in aumento al fondo assegnato
nel bilanciò nefinitivo della spesa del Ministero dei Lavori Pub-
blici per Panno 1877, al capitolo 45, Berviziopostale e commerciale
marittimo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del siárillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Data a Torino, addì 24 ottobre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.
G. ZANARDELLI.

BNumero HDOCIIX (ßerie 2., parte supplementare) della
Baccolta affsoiale deNe leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto: ;

VITTORIO Eg&NUELE Il
PER GBASIA DI DIO E PER TOIaONTÀ DEIaLA NAMIONR

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per le

operazioni di credito ordinario, sedente in Prato col nomedi

Banca Pratese, colla durata di 25 anni decorrendi dalla
data del presente decreto e col capitale nominale di lire
100,000, diviso in n. 200 azioni dì lire 500 ciascuna;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, industria e

Conimercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. È autorizzata la Società di credito, anonima per azioni

nominative, denominata Banca Pratese, sedente in Prato, ed ivi
costituitasi polPatto pubblico del 13 ägosto 1877, rogato dal no-
taio Pietro Beltrami al n. 171 di repertorio, e ne è approvato lo
statuto, quale è inserito nell'atto pubblico di deposito del 19 ot-
tobre 1877, rogato in Carmignano dallo stesso notaio Pietro Bel-
trami al n. 220 di repertožìo.
Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispezione

per lire 150, pagabili a trimestfi anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 3 novembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO.

NOMINE, PR,0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Cotí decreti Reali del 22 novembre corrente il comm. dott. Gia-
como Calvi, ispettore generalenella Direzione Generale delle

i Gabelle, fu nominato reggente direttore generale delle im-

poste dirette, del catasto e del macinato, e il cav. ingegnere
Giovanni Battista Jonni, direttore capo di divisione di la
classe nella Direzione generalegdelle imposte dirette, venne
promosso ad ispettore generale nella direzione medesima.

Con Regio decreto del 27 ottobre u. s. M,essina Antonino, allievo
verificatore di pesi e misure e di saggio dei metalli preziosi,
fa promosso a verificatore di 6• classe.

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-
zione dei telegrafe :

Con decreti direttoriali del 31 ottobre 1877:
Museo Carlo, caposquadra telegrafico di 26 classe, collocato in a-

spettativa per causa d'infermità;
Ruscio Carmelo, guardafili telegrafico di 26 elasse, promosso alla

1• classe.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA ,

Atwiso di concorso.
Essendo vacante nel R. Istituto di Belle Arti di Parma il posto

di aggiunto al professore di ornato, retribuito co1Pannuo stipen-
dio di lire 2000, s'invita chi desidera concorrere al suddetto posto
a presentare a questo Ministero non più tardi del 'venti dicembre
prossimo la sua domanda in carta bollata da Fra una, corredata
di titoli suilicienti a dimostrare la capacità del richiedente a quel-
Pinsegnamento.
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Il vincitore del concorso sarà eletto per un biennio, scorso 11
qualo potrà essere confermato stabilmente.

Roma, 12 novembre 1877.
Il Prõeveditore Capo per l'Istruzione artistica

REZASCO.

DIREZIOl1E GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Il Ministro delle Finanze avendo fissato il valore della lira

sterlina a lire italiano 27 60 per il pagamento degli interessi delle
Obbligazioni del prestito Anglo-Sardo (26 giugno e 221uglio 1851)
che avrà luogo a cominciare dal 1 dicembre 1877, si segna in
calce alla presente la tabella del relativo conteggio da tenersi af-
fissa nelle Casse e nelle Tesorerie per norma dei ritentori delle ce-
dole (coupons o eaglia) di detto prestito, avvertendosi ad un tempo
che il cambio della lira sterlina si riferisce semplicemente al-
l'epoca del pagamento delle cedole, senza distinzione di scadenza,
cosicchè le cedole di qualunque semestre, pagate dal 1• dicembre
1877 a tutto maggio 1878, godranno delPaggio fièsato per detto
semestre.

TABELLA di fdÿÿNGÿËÊO þßf l6 80mm0 ÑG pg9078Ê SUËIB 00$0$6 86¾€-
strali delle Obbligazieni del prestito Anglo-Sardo 1851, a comin-
ciare dal 1° dicembre 1877.

RITENUTA SOM NETTAVALORE VALORE
de113,20 per cento da pagarsidi cadauna cedola di cadauna cedola

in Iire sterline in lire italiane
per imposta per cadanna cedola

di ricchezza mobile in lire italiane

A 25 » 690 > 91 08 5§8 92
B 12 10 345 » 45 54 299 46
0 2 10 69 > 9 11 59 89
D 1 > 2760 364 2396

Firenze, il 22 novembre 1877.
IlDirettore Generale

NOVELTrI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Si notifica che nel giorno di lunedi 10 dicembre prossimo ven-

turo, incominciando alle ore 9 antimeridiane, si procederà in una
delle sale di questa Direzione Generale (via della Fortezza, n. 8),
con accesso al pubblico, alla diciassettesima annuale estrazione a
sorte delleObbligazioni al portatore del valore nominale di lire 500
cadanna e della rendita di lire 25, emesse a seguito dei decreti
8 marzo, 8 Inglio 1860, e 10 febbraio 1861, per procurare i fondi
occorrenti per far fronte alle spese di costruzione della Ferrovia
Maremmana, cioè da Livorno al confine pontificio, non che dal
braccìo di strada dal Fitto di Cecina alle Moje.
Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero di 78 sul totale

delle 88252 vigenti.
In seguito si pubblicherà Pelenco delle Obbligazioni estratte e

quello delle Obbligazioni comprese in precedenti estrazioni e non
ancora presentate pel rimborso.

Firenze, il 25 novembre 1877.
Il Direttore Generale

NOVELM.

Il Direttore Capo di Divisione
ßegretario della Direzione Generale

FERREBO.

I

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA I) INTESTAZIONE (16 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per Ol0,

cioè: n. 1113 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire cinque, al nome di Zammarchi Pietro del fu Domenico, com-
messo postyle a S. Fiora, venne così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblico, mentreehè doveva invece intestarsi a Zammarchi
Pietro del fu Girolamo, commesso postale come sopra, vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 23 novembre 1877.
Per il Direttore Generale

Fransno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (lapubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Oi0,

cioè: 16 n. 65390 d'iscrizione sui registridellaDirezione Generale,
per lire 300, al nome di Campagno Giovanna fu Fortunato, ve-
dova di Semmiola Raffaele; 26 n. 82727, per lire 300, al nome di
Campagno Giovanna fu Fortunato, vedova di Semmiola Raffaele;
3a n. 337569, per lire 160, al nome di Campagna Giovanna fu
Fortunato, vedova di Raffaele Semiola; 4'n. 577122, per lire 300,
al nome di Campagna Giovanna fu Fortunato, vedova di Simmioli
Raffaele; 5' n. 584763, per lire 800, al nome di Campagna Gio-
vanna fu Fortunato, vedova di Simmioli Raffaele; 66 n. 593403,
per lire 300, al nome di Campagna Giovanna fu Fo unato, ve-
dova di Simmioli Raffaele; 76 n. 600856, per lire 800, al nome di
Campagna Giovanna fu Fortunato, vedova di Simmioli Raffaele,
sono state così intestate per errore occorso nelle indieazioni date
dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentre-
che dovevano invece intestarsi a Campagna Giovanna fu Fortu-
nato, vedova di ßimioli Raffaele, vera proprietaria delle rendite
stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 23 novembre 1877.
Per il Dire#ere Generale

FERRERO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Da qualche giorno si parla molto nei giornali tedeschi,
francesi ed inglesi di una manifestazione diplomatica che il
gabinetto viennese avrebbe diretta contemporaneamente alla
Russia, alla Serbia ed al Montenegro, e nella quale sareb-
bero definiti gli interessi austro-ungheresi. La Serbia, dicono
questi giornali, sarebbe stata avvertita di non marciare

verso la Bosnia settentrionale, ed al principe del Montene-

gro sarebbe stato dichiarato che non dovesse avanzarsi nel-

PErzegovina per la via di Niksich. Un corrispondente berli-
nese della Pall Mall 61azette aggiunge pure che questa ma-
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nifestazione, che diede argomento a Berlino a varie osserva-

zioni, aan è stata affatto bene accolta a Pietroburgo.
Riaýetto a queste notizie, che girano con mõlta persisten-

pa, il Fremdenblatt di Vienna, che è in voce di organo uffi-

cioso, si dice in grado di dichiarare che il governo austro-

ungherese non ebbe affatto occasione in qucáti ultimi tempi
di definire in modo preciso a Pietroburgo, Belgrado e Oetti-

gite la sfera degli interessi della monarchia austro-ungarica,
è, ciò appunto perchè in queste capitali si sa benissimo da

luiigo tempo ciò che PAustria-Ungheria considera come una
offesa aisuoi interessi, e finora non v'ha alcun indizio che si

voglia mostrpre d'ignorare le precedenti dichiarazioni del ga-
bipetto di Vienna.

L'Abendpost, edizioile serale della Gazzetta Uffioiale di

Vienna, riproduce l'articolo della Norddeutsche Ælgemeine
Zeitung di Berlino relativo alla risposta data dal principe di
Reuss alla Porta, e da noi riprodotto ieri Paltro, notando
che esso forse venne male interpretato. Secondo il giornale
viennese, quelParticolo non ha lo scopo di sostenere la ne-

cessità di una pace separata fra la Russia e la Turchia, ma
intende solo di respingere le supposizioni di un intervento
della Germania in favore della Turphia. .

Stando ad un telegramma che PIndépendance Belge ri-
ceve da Costantinopoli, la notizia della presa di Kars da

parte dei russi avrebbe fatto fare qualche progresso alle idee
di pace fra quei membri del governo i quali fino ad ora si

sono distinti per i loro sentimenti bellicosi. Server pascià,
ministro degli affari esteri, e Mahmoud Dumat pascià, si mo-
strerebbero piuttosto storaggiati, e sarebberò più disposti
che in addietro ad intavolare dei negoziati, se trovassero

una potenza þronta a prestare alla Porta il soccoi·so della

sua mediazione.
La Politische Correspondenz ha per telegrafo dalPistessa

città che il governo turco non ha creduto ancora opportuno,
in causa della crescente commozione degli animi, di render
pubblicala notizia della caduta della fortezza di Kars. Le
notizie ufficiali turche si limitano a dire che la comunicazioni
telegrafiche con Kars sono interrotte.

La stessa Correspondenz ha da Cettigue in data 23 no-

vembre che i montenegrini stanno hombardando Lesendria

alPestremità settentrionale del lago di Scutari, ed il vicino
forte dall'isola Gernomar. Sinora, alPinfuori delPoccupazione
di Spizza, i montenegrini non hanno fatto nessun passo in-
nanzi.

L'apertura del Parlamento ottomano era stata fissata con
Aradé imperiale per il 13 novembre. In causa delle circo-
stanze eccezionali in cui sitrova Pimpero,molti deputatinon
hanno ancora ,potuto venire a Costantinopoli, e in conse-

guenza Papertura della sessione ha dovuto essere prorogata
di alcuni giorni. Ordini precisi sono stati spediti ai governa-
tori delle provincie di prendere le disposizioni perchè i de-
putati affrettino il loro arrivo nella capitale.

Il gruppo progressista della Camera dei deputati di Ber-
lino, appoggiato dal partito del centro, ha chiesto delle spie-
gazioni al governo prussiano intorno all'uso dei fondi pro-

venienti dai beni onfiscati del re d'Annover e delPelettore di
Assia. Non essendo stato nessun ministro presente alla se-

duta, il commissario del governo signor Honneyer ha letto
una dichiarazione nella quale si diceva che il governo, come
ebbe già a dichiarare in altre dircostanze,mon si credeva ob-
bligato di render conto alla Dieta delle rendite del re d'An-
nover, messe sotto sequestro, attesochè gli introiti e le spese
non si fanno per conto della cassa dello Stato, sibhene per
conto del re Giorgio.
Gl'interpellanti non furono soddisfatti di questa riaposta,

e ne nacque quindi una discussione. Il signor Virchow, del
partito progressista, ha chiesto che si prorogasse la discus-
sione, e che, in virtù dell'articolo 60 della costituzioney si in-
vitassero i ministri a far atto di presensa alla Camera.
La Camera dei deputati ha respinto con 200 voti contro

151 la mozione del signor Virchow, con che fu dichiarato
chiuso l'incidente.

La Norddeutsche Ælgeméine Zeitung smentisce la notizia
che alla proposta austriaca relativa ad un trattato di com-
mercio sulle basi della nazione più favorita sia già stato ri-
sposto negativamente dal governo germanico. Sebbene, dice
11 foglio berlinese, faccettazione della proposta sia improba-
bile, non è però del tutto svanita la lusinga di trovare una
via di mezzo.

Una discussione politica si è impegnata nella seduta del
22 della Camera dei deputati di Grecia, sulPassenza, nel seno
del gabinetto, di un presidente che ne rappresenti l'unità
politica,. Due oratori hanno censurato questa situazione di-
chiarandola incostituzionale. Il signor Cumunduros ha cer-
cato di dimostrare ch'essa era la conseguenza logica dell'an-
tagonismo dei partiti in Grecia, o piuttosto degli uomini po-
litici che li rappresentano, e che, in ogni modo, la presenza
di un presidente del Consiglio al banco ministeriale non era
.una condizione indispensabile al giuoco delle istituzioni par-
lamentari. La Camera ha dato ragione al ministro passando
alPordine del giorno sull'interpellanza.

Malgrado la risoluzione che essa aveva presa di sospendere
le sue sedute pubbliche fino alla formazione del nuovo gabi-
netto, la Camera dei deputati di Francia continuò il 22 cor-
rente la verifica dei poteri. Sopra tredici elezioni di deputati
della minoranza undici furono convalidate. Una, quella del
signor de la Rochette di St-Nazaire, fu convalidata ad onta
delle conclusioni del relatore della Commissione che erano

per l'invio dei documenti alla Commissione di inchiesta. Una
sola elezione fu rinviata Alla stessa Comniissione. L'ultima
fu semplicemente sospesa.
Il Senato nella stia seduta dello stesso giorno continuò

l'esame del progetto relativo al servizio di stato maggiore.
La discussione generale fu chiusa. Anche gli oratori che,
come i generali Guillemant, de Cissey ed il maresciallo Can-
robert, mossero critiche al progetto, si accordarono nell'am-
metterne Purgenza e nel riconoscere che esso era stato ret-

tamente ispirato. Le critiche hanno avuto per pi·incipale
scopo di ottenere che dal resto del progetto si stacchi quella
parte che concerne Pavanzamento, la qual parte avrebbe da

rientrare nella legge generale sull'avanzamento. Quanto al
carattere del nuovo ordinamento del servizio di stato mag-
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giore, il Monitcur Universel scrive che esso venne felicemente
definito dal generale Billot, dicendo che il progetto ha per

fine di assicurare nel paese la preparazione costante della

difesa nazionale. " Questo ò, scrive il citato giornale, il ca-
rattere che ha oggigiorno lo stato maggiore prussiano ed

anche quello degli altri paesi, e la Francia non deve rimanere
in addietro. ,,

Lo stesso Moniteur Universel pubblica i seguenti partico-
lari relativi a taluni incidenti che precedettero la formazione
del nuovo gabinetto francese.
Il 22, a otto ore di sera, era composto un gabinetto del

quale il signor Batbie aveva accettata la presidenza, Il ma-
resciallo ne chiamò a consiglio i componenti onde determi-
nare la forma della dichiarazione da farsi il giorno succes-

sivo ai due rami del Parlamento. La seduta fu cortissima, ed

alle otto e mezzo il gabinetto Batbie non esisteva già più.
Questo contrattempo viene spiegato nel modo che segue :

il signor Batbie dichiarò che, a veder suo, il nuovo gabinetto
doveva semplicemente essere un gabinetto di transizione, e
che quindi gli bisognava adottare una linea di conciliazione.
Ma questa dichiarazione provocò vivaci proteste da parte di
vari menibri del nascente ministero, i quali espressero il con-
cetto che la di lui missione era di governare con energia, ap-
poggiandosi sul Senato per resistere alla maggioranza della
Camera dei deputati. Fra così opposti intendimenti ogni af-
fiatamento era impossibile, ed il maresciallo dovette ricono-
score che anche quest'altra combinazione non sarebbe ap-

prodata.
Fu allora, secondo le informazioni del Moniteur, che il

maresciallo adottò la risoluzione di formare un gabinetto
assolutamente di Affari e che fece chiamare gli uomini più
propri, secondo lui, a formarlo. I negoziati si prolungarono
fino a tarda notte, e la mattina dopo furono ripresi. Alle 10

il nuovo ministero era composto col generale de Rochebouet
alla presidenza ed alla guerra, Welche all'interno, e quegli
altri signori dei quali il telegrafo ci ha annunziati i nomi e
le cariche.
Il giorno dopo, che fu il 24, il gabinetto Rochebouet, così

come infatti avvenne, si sarebbe presentato alle Camere con
un semplice programma d'affari.

Tra le risoluzioni adottate il 23 corrente dal Consiglio fe-
derale svizzero avvi la seguente: il Consiglio federale annun-
zia che la conferenza per il riparto della nuova sovvenzione
fra i confini interessati all'impresa del San Gottardo non po-
trà, come esso sperava, aver luogo <lentro al mese di novem-

bre, a motivo che uno dei punti in discussione fra 10 Stato
di Berna e le compagnie interessate non è liquidato, e la sov-
venzione deve essere ancora discussa da parecchi Gran Con-

sigli. In conseguenza di che la conferenza rimane fissata pel
27 dicembre, alle dieci antimeridiane, a Berna.

Le ultime notizie dalle Indie neerlandesi annunziano la

sommissione successiva della maggior parte dei capi delle
tribù di Atchin e del nord di Sumatra. La dominazione del-

l'Olanda nella grande isola va sempre piii consolidandosi.

della ribellione non esiste più. Per quanto riguarda la sua

fine vi sono due versioni. Secondo l'una, i ribelli che si erano
impossessati della città di Kagoscima vi furono assediati

dalle truppe del governo, le quali decisero di non dare

scampo ai loro avversari, circondando la città di un fosso e

di un recinto di palizzate, rinforzato nei punti i più impor-
tanti di solide mura. Sembra che l'assedio sia durato parec-

chie settimane, durante le quali gli assedianti gettarono di

tempo in tempo delle bombe in città. I ribelli, stanchi alla
fine della loro situazione, fecero inutilmente un tentativo di-
sperato per farsi strada attraverso le truppe imperiali, ed in
questa occasione il loro capo, Saigo, e gli altri condottieri
trovarono la morte. Saigo, alla testa delle sue truppe, fu col-
pito da una palla e cadde morto; il secondo comandante,
Kirino, fu ucciso da un grosso proiettile.
Un altro foglio giapponese però narra la cosa in un altro

modo, riferendosi ad un dispaccio ufficiale. Dopo un combat-
timento di 6 ore, dice questo foglio, Saigo fu circondato da un
forte numero di truppe, e riconoscendo l'impossibilità difug-
gire e temendo di esser fatto prigioniero, egli tentò di ucci-
dersi con un colpo di pistola. Ma ne fu impedito dai soldati
imperiali, che gli strapparono di mano la pistola, e mentre
si accingevano a legarlo un distaccamento della sua propria
truppa giunse a liberarlo, ed uno dei suoi stessi seguaci, per
non lasciarlo cadere nelle mani degli imperiali, gli tagliò la

testa, che fu portata via dalla sua gente, la quale si fece

strada a gran stento fra le truppe. Questa versione sembra

alquanto romantica, ma il foglio che la riporta pretende che

sia narrata così da un dispaccio ufficiale. In ogni caso sembra
che Saigo sia realmente morto o con lui cessata pure la ribel-

lione; almeno così si legge in un dispaccio ricevuto a Hong-
kong, il quale annunzia che dopo la caduta di Saigo tutti i
ribelli di Satsuma si arresero. Se il Giappone ebbe da un lato
molto a soffrire della malaugurata guerra civile, dall'altro
canto fu in quest'anno molto favorito dalla natura. Il tempo,
durante tutta l'estate, fu molto favorevole, e da tutte le parti

giunsero eccellenti rapporti sui raccolti.

Il corrispondente della Gazzetta di Venezia da Tokoi dice

pure che, fra le versioni che corrono sulla morte di Saigo,
la

più accertata è quella che, dopo un furioso attacco delle

truppe imperiali all'ultimo corpo di ribelli ch'egli comandava
in Shiroyama, trovandosi circondato e ferito, il suo compagno
Beppon Shinzukò gli abbia tagliata la testa per non lasciarlo
cadere vivo nelle mani dei nemici. Colla testa insanguinata
dell'ex-maresciallo in una mano, e nell'altra colla spada

sguainata, Beppon, raccolti i pochi avanzi delle sue truppe,

esclamò : " Ora che il nostro capo è morto, tutto è terminato.

Coloro che vogliono rimanergli fedeli lo seguano con me. ,,

E così detto, si tagliò il ventre, e con lui si suicidarono i ge-
nerali Kirino, Murata ed altri capi dei ribelli. Dopo di che, i

pochi rimasti si sottomisero alle truppe imperiali.
Dicesi che il governo proclamerà l'amnistia, e che soltanto

Syama, l'ex-prefetto di Kagoshima, verrà giustiziato.

Finalmente la guerra civile nel Giappone, dice l'Osserva-
tore Tricstino, sembra essere affatto cessata, giacchò il capo |



4798 GAZZETTA IJFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

TELEGl¯ì.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

VersaHies, 24. - ßeduta del ßenato. - La Rochebouet, per-
sidente del Consiglio, fa la seguente dichiarazione :
< In seguito alle recenti discussioni delle due Camere, il presi-

dente della Repubblica affidò il ministero ad uomini che hanno

per programma di rimanere estranei alla lotta politica. Noi sa-
remo fedeli osservatori delle leggi del paese, e daremo al mare-
sciallo quel concorso che ci ha domandato. La Francia ha bisogno
di calma e di riposo, dopo un lungo periodo di agitazione, ed è di
una suprema necessità in quest'epoca dell'anno facilitare le tran-
sazioni commerciali e preparare PEsposizione del 1878. Noi fa-

remo tutti gli sforzi per amministrare bene gli affari. Per noi è
un dovere imperioso di ristabilire l'accordo fra i pubblici poteri.
Noi rispetteremo e faremo rispettare la Costituzione repubblicana
che ci regge. Questa Costituzione passerà intatta dalle nostre

mani a quelle dei nostri successori, allorchè il presidente della
Repubblica crederà che sia giunto il momento opportuno di afli-
dare il potere a ministri presi nel Parlamento. Fino a quel giorno
noi faremo tutti gli sforzi per conservare l'ordine e la pace. Il

presidente della Repubblica vi domanda di aiutarci in quest'opera
di pacificazione, e conta, per aiutarci in questo còmpito, sul vo-
stro patriottismo. »

Applausi dalla destra; la sinistra rimase silenziosa.
VersaiHes, 24. - Seduta della Camera. - Marcère inter.

pella sulla formazione del gabinetto.
Il ministro dell'interno risponde.
Ferry, della sinistra, sviluppa il seguente ordine del giorno :
La Camera dei deputati, considerando che, per la sua compo-

sizione ed organizzazione, il ministero del 23 novembre è la ne-

gazione dei diritti della nazione e dei diritti parlamentari e non
può che aggravare la crisi, la quale peso così crudelmente sugli
affari dopo il 16 maggio, dichiara che non può entrare in rapporti
con esso e passa all'ordine del giorno, »

Versailles, 24. - La Camera dei deputati, dopo di avere

respinto l'ordine del giorno puro e semplice, approvò l'ordine del
giorno Ferry con 323 voti contro 208.
Versailles, 24. - Grandperret fu eletto senatore inamo-

vibile.

Parigi, 24. - Il barone Wimpfen, direttore della stampa al
ministero degli affari esteri, fu nominato capo di gabinetto del
ministro Banneville.

Pietroburgo, 24. - Un dispaccio ufficiale di Kars, in data
del 23, reca:

Oltre agli ammalati che furono trovati negli ospitali, i russi
fecero 17,000 prigionieri, fra i quali 5 pascià e 800 ufficiali. »
Un telegramma ufficiale di Bogote, in data del 23, reca:
< La cavalleria turca tentò il 21 corrente di passare il fiume So-

lenik, ma fu respinta.
« Il 12 corrente i russi fecero una ricogmzione verso Etrepol e

quindi ritornarono a Lokovitza, dopo di avere riconosciuto il nu-
mero del nemico. >

Berlino, 24. - L'Agenzia Welf] annunzia che la proposta
del governo austriaco riguardo al trattato di commercio delle na-
zioni più favorite fu respinta dal governo tedesco, come poco con-
forme·agli interessi economici della Germania.
Buda-Pest,24.- Camera dei deputati - Helfy presentò una

interpellanza, nella quale domanda se il governo crede sempre
che sia inopportuna un'azione nella quistione d'Oriente; se il go-
verno crede che sia giunto il momento opportuno per una media-
zione, e infine quale posizione il governo mantiene in presenza
delle fasi recenti degli affari orientali.
Washington, 24. - La Camera dei rappresentanti approvò

il progetto, il quale abroga la ripresa dei pagamenti in effettivo
che doveva incominciare il primo del prossimo gennaio.
Si ha da Texas cbe il governo messicano ordinò alle sue truppe

di respingere ogni invasione delle truppe americane.
Bukarest, 25. - Dispacc:o efßciale russo.- Il giorno 23 fu

presa la fortissima posizione presso Grovetz, dopo due giorni di
una lotta continua. I dieci battaglioni turchi fuggirono in disor-

dine.Le nostre perdite sembrano insignificanti. Il generale Rauch,
col reggimento Demenowaki e coi caceistori della famiglia impe-
riale, ha deciso della battaglia.
Oostantinopoli, 25. - Un avviso ufficiale dice che i cri-

stiani faranno parte della guardia civica come i mussuhuani.
Il corpo d'esercito di riserva che è in formazione comprenderà

150 mila uomini.

Oostantinopoli,25.-Dispaccio afßciale. - 8. E. Mebemet
All pascià ci telegrafa da Orkanié. in data del 22, che un reggi-
mento di cavalleria russo con un distaccamento di fanteria e due

cannoni attaccò le nostre truppe che erano in ricognizione dalla

parte di Wratza, nella direzione di Nevesich.
Dopo un combattimento di cinque ore, il nemico, completa-

mente battuto, dovatte ritirarsi con perdite considerevoli del suo
reggimento di cavalleria. Soltanto da cinque a sei uomini hanno
potuto fuggire. Tre prigionieri e i due cannoni dei russi caddero
nelle mani delle nostre truppe.
Parigi, 25. - Si crede che il governo domanderà domani alla

Camera di votare il bilancio.

Parigi, 25. - Il Moniteur dice che nel ricevimento di ieri

alPEliseo, il maresciallo, le cui intenzioni concilianti furono ma-

nifestate nella dichiarazione fatta dal governo, espresse la deei-

sione di ritornare alla politica di resistenza, e considera il voto

della Camera dei deputati come una dichiarazione di guerra. Il

maresciallo voleva fare delle coheessioni, ma non può accettare

una capitolazione. I ministri sono decisi di continuare ad assistere
alle sedute della Camera e del Senato.

Credesi che il voto della Camera sarà deferito al Senato come

incostituzionale, poichè la costituzione dà al presidente il diritto
di prendere il ministero fuori del Parlamento.
Credesi che la destra della Camera prenderà Piniziativa di pro-

porre la discussione e la votazione del bilancio.

« ostantinopoli, 25. - Il corpo di riserva di 150,000 uo•

mini comprenderà una parte delle guardie civiche delle provincie
e sarà destinato ad invigilare alla sicurezza del paese, mentre che
resercito regolare trovasi sul teatro della guerra. Le guardie ci-

viche di Costantinopoli e di Adrianopoli, tanto cristiani che mus-
salmani, difenderanno le fortificazioni delle due città.

Dicesi che Osman pascià, sforzando Pinvestimento di Plevna,
abbia fatto una sortita nella direzione di Rahova.

Regna a Costantinopoli un grandemalcontento.
Il governo non ha ancora annunziato francamente

la presa di

Kars.

Pietroburgo, 25. - Un dispaccio ufficiale di Bogote, 24,
reca:

« Ieri due battaglioni turchi attaccarono Tetevene, ma furono

respinti. »
Washington, 25. -- Notizie ufficiali del Messico recano che

il presidente Diaz aumentò le forze sulla frontiera per mantenere

la tranquillità, unitamente alle forze degli Stati Uniti.
11 vapore americano Euron colò a fondo sabato scorso sulla

costa della Carolina.

Oostantinopoli, 25. - La voce che Osman paseià sia uscito

da Plevna merita conferma. Si danno dettagli contraddittorii e

non fu pubblicata alcuna notizia ufficiale.
Pietroburgo, 26. - Un dispaccio ufficiale di Bogote, 25,
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unnunzia che i russi hanno preso ieri la citfà fortificata di
Etrepol.
I turchi fuggirono in grande disordine, inseguiti dai russi.
Londra, 26. - Lo Standard ha da Costantinopoli:
« Corre voce che Muchtar pase>à abbia abbandonato Erzerum. »
Il Morning Advertiser ha da_Belgrado:
« I preparativi bellicosi sono finiti.
« Lo stato maggiore ha raggiunto il quartiere generale, e tutta

la milizia ebbe ordine di riareiare verso la frontiera.
« L'indipendenza della Serbia sarà proclamaia. »

NO'T'IZIE DIVERSE

R naufragio del DBatavia. » - Il Corriere Mercantile
di Genova, del 24, scrive:
Il giorno di ieri fu per la nostra piazza giorno di tristezza. Fin

dal meriggio si vociferava della perdita di uno fra i miglior, ba-
stimenti deHa compagnia Rubattino, il Batavia, ma le notizie
eraìio tuttavia così incerte che noi, per non gettare iLturbamento
in tante famiglie, abbiamo creduto prudema l'aspettare la con-
ferma di tanta sventura.
Pur troppo la conferma è venuta! 11 Batavia naufragò ieri

mattina verso le 4 ant. fra l'isola Plaine e l'Iso'a Jaire. Il basti-
mento si è spaccato per nietà, la prua in acqua e la poppa fuori.
L'equipaggio ed i passeggieri furono salvati. Sul BWavia si tro-

vavano 2362 halle di cotone che verranno in parte ricuperate;
anebe buona parte degli oggetti del bastimento e la macchina si
spera che verranno riacquistati.

Festa centenaria in Isvizzera. - Nel 12 prossimo di-
cembre la-Svizzera celebrerà il centenario del famoso naturalista
Alberto di Haller. Le Università di Parigi, Ginevra, Leyda, Got-
tinga e Pavia, e molti privati di Milano, Losanna, Soletta, Ba-
silea, Volfenbuttel, ecc. spediranno all'Università di Berna tutti
gli oggetti scientifici che possono avere relazioni con quello soián-
ziato. Un'esposizione ne sarà fatta in quella occasione.

Ministrimarittimi. - Dalla Direzione dell'Ufficio Yeritas
di Parigi fu testè pubblicata la seguente statistica dei sinistri
marittimi, che vennero segnalati durante il decorso mese di set-
tembre.
Le navi a vela segnalate perdute furona: 83 inglesi, 17 fran-

cesi, 11 tedesehe, 8 americane, 6 italiane, 5 norvegesi, 3 olandesi,
una austriaca, una danese, una spagnuola, una portoghese e tre
di bandiefa sconosciuta; tot e, 90. Ïn questo totale sono com-

prese 10 navi suppostê perdute per niancanza di notizie.
Le navi a vapore segnalate perdute furono 5, cioè: 2 inglesi,

una fedesca, una americinä ed una spagnuola.

R telefono fu Viennä. - Questa sorprenðente nuova in-
venzione che, mediante la corrente elettro-magnetica, è al caso di
trastnettere chiaramente a lunga distanza gli accenti articoßti, a
quanto accenna la Presse, è attivata anche a Vienna. Da qualche
teniýo a questa parte nell'ufficio telegrafico dello Stato si fanno
degli esperimenti col telefono, e la sera del 21 corrente ibeonsi-
gliere aulico Brunner de Wattenwyl tenne nel club scientificò in-
nanzi ad un numeroso uditorio una prelezione molto istruttiva
sulla genesi scientifica, sulla costruzione e sullatflicacia del tele-
fono. Alla fine della prelezione si fecero degli esperimenti con due
simili apparati che riuscirono oltremodo soddisfacenti. La Presse
si riserva di riparlare su questo argomento più dettagliatamente
dopo gli ùlterlòri esperimenti che avranno luogo per vari giorni
nel suddetto club.

R Iibro di Tobia. - In Inghilterra, scrive il Journal des
Débats del 23, fu testè fatta una importante scoperta. Il dottore
Neubauer, sottobibliotecario della Biblioteca Bodleiana diOxford,
trovò in un manoscritto ebraico, acquistato di recente, il testo
originale del libro di Tobia, scritto in lingua caldaica.
Si sa che al Tobia della Vulgata differisce da quello del Bettantp

in parecchi punti, ma specialmerite perchè nel testo greco è la

prima persona che parla, mentre che neltestolatipo parla la terza
persona. Nel testo caldaico è pure la terzÍn persona clie parla, ma
in molti altri punti il testo caldeico si aceosta più a quelfo dei
Setto ta che non a quello della Vulgiga.
Un certo numero di parole dubbie, che i erifici non sapevano

come spiegare, nel testo caldaico non danno più luogo a nessuna

ambiguità. Nel testo rinvenuto dal dottore Neubauer non si fa
menzione del cane, vi manca la fine del libro, ad incominciare dal
capitolo Xl, versetto 20, e la conclusione pare che sia stata ab-
breviata.

Notizte della China. - All'0aservatore Wiestino del 24
scrivono da Fucian, che la linea telegrafica fra Takow e Taiwanfu,
sull'isola di Formosa, sarà in breve istituita, e che tutto il matey
riale necessario è già pronto a tal uopo. Lo stesso fqglio dà pure
per sieura la costruzione di una ferrovia fra queste due città, seb-
hene vi siano ancora da superare non poche difficoltà. Ifanno di
esereikio che fu accordato alla compagnia inglese per la ferrovia
di Wasung compivasi col 31 di ottobre, ma nousi conosceva an-
cora che cosa il governo chinese intendesse decidere circa questa
ferrovia.

Serivono da Tientsin che a Taku dovevano aver luogo degli e-
sperimenti con ùn nuovo sistema di torpedini inventate da un
certo Say di Buffalo. 11 vicerè aveva stipulato un contratto collo
inventore per 50 di queste torpedini a 15,000 dollari Puna, sem.
prechè le prove dessero buoni risultati. Si fecero 'gin dué%speri-
menti, nel fiume Potumac nelle vicinanze di Washington, ed in al-
tro luogo, con ottimo successo.

Decessi. -- 11 JIfémorial Diplomatique annunzia la morte di
hiosÌiin Khan, ministrosdi Persia a Costantinopoli, in ètÀ di soli
49 anni. Ilestinto aveva il grado di generale, ed era stato per
molti anni consigliere delPaml>ãseidta persiana a Londra.

MINISTEllO DELLA MARINA

XIfticio centrale meteorologico

Firenze, 24 novembre 1877 (ore 16 15).

Dominio di venti delle regioni occidentali freschi o forti in Si-
cilia, in Calabria, in Sardegna e alPElba. Mare grosso a PortoÈer-
rajo e nel golfo delPAsinara; agitato a Livorno, a Piombino, presso
Capri e il Gargano, e nelle coste sud-ovest deHa Sicilia; mosso
qua e là altrove. Bel tempo in Piemonte, nel Véneto, nelle Mar-

che, a Roma e sui golli di Nápoli, di Taranto e di Cagliari. Cielo
coperto o nuvoloso nel resto d'Italia. Barometro stazionario nelle

provincie napoletane e in Sicilia. Alzato fino a 4 mill. altrove.

Pressione media 700 mm. Buon tempo in Dalmazia, nel Tirolo e
in Lombardia. Calma e pressioni aumentate fino a 6 mill. nelle
stazioni anstriache. Ieri piógge in alcune stazioni del centro, sul
golfo di Napoli e nelle Puglie. Continuazione del tempo vario con
piogge e venti delle regioni occidentali.

I I I
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LISTINO UFFICIALE DELLA BOILSA DI COMMERCIO DI lš0MA
del dì 26 novembre 1877.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

ggg GUDIRENTO .
- - 0 88 e

nomale versato
LETTERA D&NARO LETTERA DANARO LETTERA DARARO

Renalta Italiana 5 0/0. . . . . . . . . .
.
.

16 semestre 1878 - - 76 82 76 77 - - - - -
- -

Detta detta 8 Oj0. .
. . . . . . . . . . Io aprile 1878 - - -

-
- - - - -

- - - - -
' 43 50

Certificati sul Tenero 6 0/0 . . . . , . . .
to trimertre1877 537 60 - - - - - - -

- -- - - -
-- : -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . .
1o ottchre 187T - - - - - - - -

-- - - - -
- i 81 90

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

- - - - - - - - - -
- - -

- - - 79 50
Datto detto Rothschild

. . . . . . . 10 giugno 1877 - - -- - -
- - - - - - -

- - ! 82 40
Prestito Nazionale

. . . . . . . . . s . . . . 1 ottobre 1877 - - - - - - -
- - - --

- - --

Dútto detto piccoli pezzi. . . . , .
- -- - - - - - - - -

- - - -- - -

Dettò dettà stallocato .
. . . . . .

- -
- - -

- - - - - -
- - - - - -

Obbligyzioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

-- -
-
- - - -

-
-
- - - - - -

Miona Regì a Cointeremata dCTabácebi 2 semestre 1877 500 - 350 - - - - - - -
- - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 .
.

. . . . . . . .
- 500 - - - - - - - -

- - - -

RenditaAustriaca.............. - - - ---- --
-- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . 1 ettobre 1877 500 - - - - - - -
- - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 2 semestre 1877 1000 - 150 - - - - - - - - -
-
-

.- - -

BancaRomana................ - 1000- 1000- -- -- -- --
--- --1165-

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . -- 1000 - 700 -- - ---
- - - - - - - -

- -.

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . . 1° lug:io 1877 500 - 250 - - - - -- -- - - -

- - - -- 438 -
Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- - -- --.

- -- --

Carteile Credito Fendiario Barico Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

le ottobre 1877 500 - - - - - - -
- .... -- - 407 -

Compagñía Fend:aria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 -- - - - --

Obbligazioni dette . . . . .
. . . . . . . . .

- 500 - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
600 - 500 - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . ,
- 500 - -

Buoni Meridiónali 6 per cento (aro) . .

- 500 - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . .

Io luglio 1871 500 - --
- -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 00 537 50 - - - -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas

. . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1877 500 - 500 - 649 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - ---

- .

PioOstieuse.................. - 430- 430- --
--

" OAMB I GIORNI LËTTERA DANARO li0DliB3Ï0
OSSERV A E I ON I

Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 109 05 108 80 - -
Prezzi l'atti:

Maraiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 --
-
-
-
- - 2° sem. 1877: 78 97 112, 79 05, 79 fine - 10 sem. 1878: 76 80 coat.

Lione-........,......... 90 }--- -- --
Londra................. 90 2730 2725 --
Augusta....... ......... 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- ---

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- - 21 90 21 88 - -

15 Bindaco: A. VIERI.
Sconto di Banca . . . . . . . . . . . 5 010 - - - - - -

11 Depu¢«to di Borsa: RiaAccr.

Osservatorio del Collegio Romano -- 24 novembre 1877. OSSerYalorin (161 Û0lleglo $0111880 -- 25 novembre 1877.
ALTEZ¾A DELLA STAzl0NE= ggm, 65. ALTEZgA D]ILLA ßTAZION19 -: Ågm

7 antim. Mezzodi 3 pont. 9 pom, 7 antim. Mezzodi 3 poin. 9 pom.

Barometro ridotto 76221 782,6 761.2 760,2 Barometro ridotto 753tl 761,1 7544 749,4
a 06 e al mare a 0• e al mare

Term,omet.esterno 7,1 13,0 15,1 13,1 Termomet.esterno 13,5 16,0 H,7 10,8
(cèntigraðo) (centigrado)

Umidità relativa... 100 77 67 86 Umidità relativa... 91 68 58 72
,

Umidità assoluta.. 7,60 8,58 8,58 9,66 Umidità sesoluta... 10,54 9,14 7,24 8,75

Anetnescopioewel. N.5 N.1 Calma S. 9 Anemoscopioeyel. S. 9 8 SO. 36 O.SO.89 N.21
I orar medisinkil. orar.medisinTril,
i Stato del cielo........ 8. nebbia 1. bello, 2. strati 10. coperto Stato del ciélo........ 10. coperto 10. coperto 10, coperto 10. Ooperto

girri veli cirti Vento
fortissimo

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno preÃnte alle 9 pcm. del corrente)
Dalle 9 poMm g op c de to alle om. e eo r at

Termometro: Massimo= 15,10.= 12,1 R. | Minimo = 6,5 O. ==5,1 R• Pioggia la 24 ore mill. 2,0. - Giornata (25 nov.) coperta, poca piog-Pioggia in 24 ore mill. 1,2. gia, vento burrascoso.
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"°1.1 PR FATTURA MLà ËROVINCII DI ROMA INUfotmb 1Ô7. 7

Con decreto del tribunale clyil di ØŸÎSO. 6Ë
Voghera 23 agosto 187T, il e till to Not i fi c4 x iORB- (ie pu¾eazgeum ti olit i a à 1 ná.'5380 Èa sighðà¾ ÈtigéÌà M¼xiii treúófa Râkaédini, ana quale fa keebidata p 50 la fórza di elatin WtÍòo
roseb 87848 di pósimion ihtistith $1 ntlÌ kilŠ0Ÿe#no dát111efo, cdä iskokhfo notarile 10 novembre 1866, la con. e del conser o decreto dellt
l'ora fu Grassi Gerolúñia fu Domenido cessið$e dúÈo zÑfd 4 nél getào dej ¢ð¼úbi di Canale e Manziag sopra una i Wil i

Mn ughtlicie i étkri $98 ciret, ha êhibét che tale concessione penga ricono- hiiou jiella met m t
lanepi Luitga, qual madre ed unica e- sciuta in base ad ûn niiov6 tipo. imi pioprietà di Bagodra Ci
rede dellá sŸessa Otassi G½rolaine e In segnito an atomie onègrvablätii intte dall'Amministrazione, la stessa sÏ- situätã äël comune di Perugia,
ne venne perpiþ autorizzato il tramu- gepra Mdtal ripreúantò la sua domanda, secolupågnantlola ton en tipb diŸëtá finihimione d'ingresso o passaggi
tamdfato i #ditatðY$. dal preced nge. La sqperficie contenutavi sarebbe tutta nel comune di Canale

ima per caceis di goalunque see-
e ve 811 opposizioni alla cancel e noâ compreÈderetËbe che 201 ettar), di ni, 147 appartenenti 4114 _sjlpgrfiðie Perugia 22 nortmbre 1877.e cir.,di ghers. , 5602 ediceguitÍe tiël 1$68 e 54 jiðati al di fucii della supern is stessa, comg risulça

- alitäko éÏÌnlitata dall'ingegnere del Córpo RealedelleMinieredeldistretto AYYlŠO.
• di Ëotuk R WIIègÈt6ál isito prbcèssaanbkledel 28 settembre 1Š76. (1 pybblicazigae)

(1° Fu blicago¾ 11 JÊioietäro àÏ grÌcoltura, IndústrÏa e Commercio avendo acconsentito per Iq forza gli relativi artiepli © IgggeI rza elati Artie di legge gårté a a il hiéstá dambiamento, limitando però la concessione al solo zolfo e el conseguito decreto ella R. p

pr fet tas ret Reg tii dédu a intó dopra a pubblica notizig, avvertendo tutti coloro che aves¯ on i v te il b copddu
cesco BagÌioni VVet 11 û$ßlic pilg a 8ppds1židfiiÈa fárb contro Peggibida della narva porzione di M ettaria tísetta ineasa mèl suoi úllett 46n
riseratheasa nei suoi deri d dmi- gitella clie già tëovavahi nella coneeksfone originaria, a voler presentare que- minatt Fontenovo lo ;e 2 , 4. Pietko,nati 0488 iancaß¾el Gasella della stá opposÏzioili Bei tienta giorrii cha Ñeigiranno la terza pubblicazÍone del Sesso, Collieelle, Casale, e Marr no o

er giÎ, omno, sai iz one d nmgren presente manifesto, non potendosi píû tener conto in via Amministr«tiva delle4a u e o ne

passaggio nei medesimi get eaccia di opposiziom che fossero presentate in seguito• saggio nei medesimi per caccia di qua-
qualunque specie. Roma, li 9 novembre 1877• lunque dpecie.
Perugia, 22 novembre 1877 5864 5738 D Prefeito:, BELLA CARACCIOLO, Perugia, 22 novembre 1877. 5869



Visto l'editto del 20 feb kaÌo 789, ifchirografo sovrano d¾eoncessijne en '8 i 03ÌëÌ !!8$ ÀÎ 00858180.

Vistp la leggå del 20 marzo ilà, ållegifo F' i qué o comun , si rooederà a Bhlici incanti col metido della estinzioneIl sottoscritto presidente del Consoráio idraulico dglla B nyligazigne Po dell¥ ándeie per là appa iË guenti dazi di consunto, tûnendosi a basetina, dopo riportatano l'approvamone della R. prèfettura Roma, media
della licitazionäl prežzi étabiliti per ciascun genere dal Consiglio comimalenota dell11 ottobre þrosatma pahaato, n. 32329'
con suo deliberatÂ del 23 aëitembre'voféente anno, e che sono qui sotto indi-jrål,na: bati a frontè di ciasónn diäio dà appaltarsi, cidé:1, I proprietari degli abbeveratori lutigo i fiumi e canali pontini, nel pe lo Dazio sul vino, acetos vinello, uva e mezzovino, per annue lire trentamila.rantorio termine di mesi sei dalld yttbblinkiione dëlfa préé ate ordinanza d 2• Sulle farine, pane, paate e riso, per annue lire di6iassettemila.Tranio'porli nelle condizioni ilasâte dgfart. 18 dei regolamprití Guerrieri e 8• Sulle carai fresche, per sanne lire quattromila cinquecento.dalla kotifieszione del prefetto di a¢que à strade del 6 marzo 1841, cioè: 4• Sul petrolio, acquavite, alcool, liquori e zuccaro, per annue lire duemila( Ohiusi dinanzi con etgecionata in linea della éponda3 - 5• Sull'olio di ulivi, per annue lire seimilacimiluecento.by ifesi addietro con coronella altã ál pari delParginel Tutti i cennati dazi potranno appaltarsi separatamente come sono indicatie)'Il liiano inclinato per la salita e la discesa del bestiame, come pure il od suche complessivamente, tenendosi in quest'ultimo caso a base della licitafondoilastficati con tiottoli dípéioè a calbe; lo.ammontare dei prezzi summenzionati !

MLútaccionata ai lati. Ciaseuna oferta in aumento no potrå egsere inferiore di fi,ge quindici in2. Sjorso il termine itsiato nelParticato antecedente, i proprietAri degli ab~ baso di appalìa complessivé, e dtire cinque in esso dÌ'eppálto parziale.beveratori non ridotti alle condizioni y escritte s'intenderanno caduti in con~ L'esazione dei dazi sarà fatta a base de11e leggi e regolamenti vigenti sullatravvenzione delfart. 19 deL citati régklätnenti Guerrieri e soggetti al prov~ materia, e delle norme speciali adottate da questo Consiglio comunale, e so-vedianento ed -alla3enalità stabilito e iltabilita dal seguente articolo 20, cioè: eriormente approvato.11 Idébro d'ofßeio e la multa uguale ad un decimo della spesa p<-1ßego lavoro. L'appallo anà la durata di anni due a cominciare dal 1•gennaio 1878, menoRoma, 12 otetabte 1877• pel dazio sul vino che s'intenderà comineisto dal 1• ottobre volgente anno,il 19ekadente della C. C. P.: FERRAIOLI• een Pobbligo nell'Amministrazione comunale di bonare allo appaltatore le8859 Il ¶. di Seuregario: Tosi. somme riscosse sul vino di produzione del 1877 dal detto dl 1° ottobre sino

INTENDENZA DI FINANZA IN TERÀMO

A,vviso dl, concorse.
È aperto il concorso a tutto il di'2&diešmbre 1877 alla nomina da ricevitore

del lotto al Baneo n. 846, nel comune di Teramo, prqvuauw di Teramo, com
l'aggio*Iordo medio annuale di fire 2476 98.
(sli aspiranti alla detta nomina fakanno peryenire a questa Intendenza foc-

corrente istanza in earta fórnita del competente bollo, corredata dei documenti
comproŸanti l'reqùisiti voluti dall'articolo 135 del regolameat« approvato com

Beale decreto 24 gûigno 1870, n. 5736, citre lä fide 61 äpec6hietto rilasciata
dall'Autorità giudiziaria.
Sa gli ágpirantÌ sono di una od .altre delle categorie indicate ñel successivo

articola 130<del enddetto regblamento e dalfartifs del Reale dectito 6 niarzt
1874, n. 1848 (Serie 2a), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi q gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostánze ed i fatti sui quali appoggianð i titoli del loro concorso.
Si avverte che il eennato Banco è dellà categoria seconda, e che a guaren-

tigia dell'esercizio del Banco medesimo dövrà essere prest;ata une mageveria
intitoli'defDebito Púbblico dpllo Stato pâr Pannua rendita di lire 145.
Nell'Ïiitanza sarà' díahiäratõ di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal suentovate regolamentio en) lotto.
Teramo, addf iÑ n' WÀIbie 18W.

6886 L'INTENDENTE.

(1 pubblicassone).

alla 4911aitiva approvazione del egattatto,
Le condizioni del contratto sono quelle delibgate da quegta Giunta comn-tale1:(data dio i, ËionoilsÏ$ift ÍA quêstide'gËeteriË nelÍe ord diufficio.
Per essere ammessi all'asta occorre il preventivo deposito di lire trecento

se vuolsi concorrere all'appalto complessivo, e di lire cento per gli appalti
parziali; in ogni caso è necessaria una idonna garanzia riconoseinta accetta-
bile dal presidente all'asta.
I fatali per migliori offerte in grado di ventesimo dopo la seguita aggiudi-

cazione scadono a mezzodi del 16 prossimo dicembre.
Conversano, li 16 novembre 1877.

5889 17 ßeyretario Comunale: FRANCESCO VAVALLE.

L'ERIDANIA
SOCIETÀ ITALIANA D'AßSICURAZIONI GENERALI MUTUE

Annrninistrazione Centrale

II Consiglio d'amministrazione in seduta delli 21 novembre 1877 ha delibe-
tato, in corretazione col disposto affart. 12' dello statutu aoniale, di convocare,
come col presente avviso convoca, gli associati (assicurati e caratisti) in as-
semblea generale litraordinaria pel giorno 29 corrente presso la Sede centrale
in Torino, via Santa Teresa, no 7, piano primo, e per le ore due pomeridiane,
onde deliberare in muito al seguente

Ordine del giox•no :
16 Approvitzione dei provÀediNeÉtl presî' ÀÊÏ Conimissione nominata inEgßA NHIONALE REL REGNO D'ITALIA

(Direzione Generale )
AVVISO.

11 signor Ilario Beri, domiciliato in Benevento, nel dichiarare lo smarri-
mento della distiata di un deposito contro anticipazione fatto in uno nome

presso quella Snecursale, sotto if n. 164fece istansa per ritirare il deposito
medesimo.
Si ilìBila perciò il pubblico a non attribuire alcun valore alla distinta di-

chiaráta smarrita, pðic'ha, non avvenendo opposizioni nel termine di due mest
ta del iff gente anrísp, sarà restitgito al sIgnor Ilario Beri il depo-

Roma,«26 novembre 1877. 5861

SALIgg DI BARLE¶‡A NELLA PR0VINCIA III F0GGIA
AYYISO per miglioria non inferiore al ventesimo del prezzo

di aggitadipazione.
In relazione al precedente avviso d'asta'del 30ottobre scorso per lo appalto

della fornitura di tremila metri cubi di legna da ardere per lo: Êabiliinento
salifero in Saline di Barletta durante il biennio '187849,
SI rende noto che nel primo inconto oggi seguito piesso l'Intende za di Fi-

nanza in Foggia, detto appalto venne delib ratë yiel pregoedi lité 13 86 al
metro enbo, e che FinsÌnuaziope di migliori offeife in ditnihtziëne della*prea
indicata somma, le qualiidä dúvrazino éssere infeilott af voûtegiuro df%ses,
potrà essere fatta nelPallielo di questa Intendenza nel'termine perratorio di
giorni 15 decorribile da oggi e scadente alle ore dodibi täèfidfàne det giorno
5 p, v. dicembre.

DalPIntendenza di Finanza in Foggia, addi 21 novembre 1877.
D Segretario: BONELLO.

assemblea generale delli 10 ottobre ultimo acorso.
26 Proposte della medesima per modificazioni allo statuto sociale e per l'ab-

bande no dei rami d'assicurazione Vita a Bestiame.
ga Nomina dei consiglieri a*aniininistrazione e del direttore generale.

Torino, dalla Sede della Società, 22 notenibre 1871.
5874 L'AHRINIgTyAzzomy

PREJETTURA DRI.L& PROVINCUL BL IGFDLI
Avviso di seguita agAindic_agione,

Indi all'avviso d'asta a stampa del 41 8 tolygni mene, aflissa e difuso non
solo in questa dittà e nei comuni dellg provincia, ma analig .iiëlle iriacipali
cittâ dél Regno, ed inqerito nellajazzeua Ufggale al n. 262, e neLloglio de-li"innunsi legali al n. 92, esgendosi oggi, sottoscritto giorito, procedut6 aljö
incantö pdf Pappaltó del
Trasporto, confurgoncini, dei dispacci, ed altri oggetti dell'Ammi,
nistrazione postale, tra l'ufficio centrale dette Posti listaziang,
della ferrovia ed il p a iin Napoli,

è rintasto provvispriamente ag p favore del signor Vincenzo Ferraraópl rib asso di lire 1 50 p oggi correspettiird inàuale, ineiet ci6 di
lire 16,000 si à ridotto á ! iÍá 15,760.
Ora, a ente aell'aVt. ento di Contabilità generale dello

iidio del prezzo di ag uËiËã e ermËto petÊiîllsËÑialË àÏÀpósizipÃa, asoli gigni 10 d . oggi, 1 quàli šeadeguyg tieldi 3 ÑÚ'entrante mese di di-
cembre, alle ore 12 meriding précide, uàiferalemente à quanto era annanslatonel succennato avviso.

Napoli; 23 novembre 1877.
6880 Segretario Ddegato: GENNARO CASSE14LA,



Provinela delPUmbria - Oircondario di Perugi DGEZI0XE ÈI 0112ÈÏSSARÏATO ELIñRË
COMUNE DJ BgSTIA <iena civisianaamacana to)

AYYISO D'ASTA per l'appalto dei lavori per la costruzione

della sirada comunale obbligatoria denominata Torgianese, che
dalla Piazzã Yitiofio Emanuale ik .Bastia, traãrsando il ÚEiag
pio, conduce al confine territoriale del comune di Bettona;
Avendo la R. prefettura dell'Umbria, con suo deoreto 5 ottobre 1877, ap-

provato il progetto, redatto dall'ingegnere delegato
stradale di Perugia hignér

¾eno Baldini, per la costruzione della strada detta dî Torgiano che dadla

piazza Vittorio Emanuelp di Bagtia porta al confine territoriale di Bettonay
e volendosi ora procedere all'appalto dei relativi lavori, si rende pubblica-

mente noto a tutti coloro che volessère adirvi che:

A11e ore 9 antirá: del giorno di domanicá 2 dëcembre prossimo,alla presenza
del sindaco sottoscritto, si procederà, nella sala consigliare di questö oomune
di Bastia, al primo esperimento d'asta, col metodo della candela vergine, a

norma delle vigenti leggi e regolamenti, per aggiudicare preliminarmente i

lavori della strada stessa divisi in due lotti, cioè:

1. Lotto. Dalla piazza Vittorio Emanuele di Bastia al picchetto n. 23 presso

S. Lucia (comprese il ponte sul Chiaggio) di lunghezza metri 751 27 e sulla

base dell'importare di esso tratto in lire 43,497 38.

11. Lotto. Dal pièchetto n. 23 suddetto al confine territoriale di Bettona

di lunghezza metri 4531 24 e sulla base dell'ammontare di esso tratto in

Avviso di povvisorio deliberamento.
A termini delPart. 98 del regolamento approvato con Regio decreto & set-

tembre 1870, n. 5852, si notifica che Pappalto ydr la provvista di

Ëtemento nütrale pel paW'þi milità di Arli,
di cui nell'avviso d'asta delli 14 novembre andante, n. 11, nelPincanto d'oggi fu
deliberata come in appress«:

Lotti n. .5 da quintali 300 cadauno a lire 37 25.

Epperciò il pubblico è difliàÔ úËe il termÍn utilà (fatali) per presehtare
oferte di ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo sopraindicato, scade
allé ore 12 meridiane (tempo medio di Roma) del giorno 29 novembre dor-
rente, spirato il qual terinige nòn ärà pió acenttita qualsiasi oferta.
Non si terrà alena conto delle oferte condizidnate,o fatte per telegrammay

a stese su aarta che non sia illigranata col bollo ordinario dilirauna.
, Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata dinginazione del vente-
simo deve, all'atto della presentazione della relativa cierta, produrre la ri-
eevuta del deposito prescritto di lire 500 per claseun lotto, uniformandosi a
tutte le prescrizioni portate dal detto avviso d'asta n. 11 del 14 corrente mese.

Ancona, 24 novembte 1877.
Per detta Birezione

lire 12,923 49.

Usppalto separatamente per ciascun lotto rimarrà aggiudicato 11Pultimo

migliore offerente, salvo l'esperimento del ventesimo.

Non si aprirà Pasta in ogni lotto se non vi siano almeno due offerenti per

il medesîmo.
Coloro che vorranno adire all'asta dovranno fare il preventivo deposito

nell'officio comunale. di lire 1500 se intendono di ottare al primo lotto, e di

lire 500 se al secondo: oltre di che dovranno comprovare la propria idoneitä

ai lavori di che si tratta mediante certificato rilasciato da un ingegnere le-

galmente esercente degli uffici tecnici governativi o provinciali di data non

ainore di sei mesi.

Ciascuna offerta non potrà esser minore di lire 100 per il primo lotto e di

lies 20 per il secondo. S'intenderà deserto Pincanto se non
vi siano state due

offerte.
11 termine utile per l'offerta del ventesimo acadrà alle 12 merid. del giorno

18 decembre 1877.
Verificandosi l'offerta del ventesimo, si darà luogo ad un secondo incanto

in giorno che verrà pubblicato.
Da ultimo si avverte che tutti gli atti tecnici ed i capitolati generali e

nyeelali d'oneri trovansi depositati nella segreteria comunale di Bastia, ove
se ne potrà prendere conoscenza in tutti i giorni non festivi dalle ore 8 ant.
alle 12 merid. e dalle 2 alle 4 pemerid., ed in quelli festivi dalle ore 9 antim.
alle 12 merid. Tutte le spese d'asta sono a carico del deliberatario definitivo.

Bastia, li 12 novembre 1877.
Il Sindaco: F. PETRINI.

6872 m Il ßegretario: G. VIGNARÔL
,

PREFETTURA DI SALERNO
Avviso d'Asta.

5888 11 Tenente Commissario: PAGANI.

(1· pubblicazione)
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA D,EBERGARO

Decreta :
La ditta Fratelli Modigliani e W. Goddall Gibson, eleggente domicilio, in

Zogno presso 11 dott. Franoescö Zanchi, con istanza 23 agosto 1877 chièd vn
la concessione Sovrana della minieta di.Calaming, detta Desseria Gialla in
comune di Dossena, dichiarata con decreto Ministeriale 27 febbraio 1877 édna
eessibile a senso degli articoli 4È e seguentÌ dellä legge mineraría viÑ aie
manda pubblicarsi il presente per tre volte consecutive in c;otesto periodico
udi6iale, prefiggendo il termine perentorio di giorni 30, e coloro che avranno
interesse di fare opposizione presenteranno istanza a questa prefettura.

Bergam ,
li 15 oveníbiõ 1877.

5831 Il Prefetto: G. ANTINORI.

(16 pubblicaøione)

IL PREFETTO DELLA PRO¶NCIA DI IERGARQ
Visto il decreto Ministeriale 5 luglio 1876 di dichiarazione di ecoperta a fa-

vore del signor Morandi Giuseppe della miniera di ferro detta Pezzola, eitît
a comune di Schilpario, circondario di Cigsone, provincia di Bergamo
Vista Pietanza in data 13 dicembre 1876 a nome det signor Pietro Corna
Pellegrini comproprietário e procúratore dei soniedella m;niera Pezzola con

3ui si chiede la concessione della miniera suddetta;
Viato l'atto di procura;
Visto il pisho in triplice copia della zona di terreno chiesta in peonomia;
Vista la vigente legge mineraria 20 novembre 1859, n. 3755, nonchè la ofr-

Andato deserto il primo incanto annunziato con avviso del 3novembrecor-
colare delPispezione delle iniaiere, n. 232pin data 18 agosto 1874;

rente, il giorno 10 dicembre prossimo venturo mese, allo ore 11 ant., in questo
Bentito il R. Ullicio delle miniere del distretto di Milano;

aflizio di prefettura, innanzi al signor prefetto o consigliere delegato, con lo Visto Particolo 43 della vigente legge mineraria,

intervento di un rappresentante FAmministrazione comunale di Laurino, e del ordina

rappresentante PAmministrazione forestale, avrå luogo lo sperimento del se.
La pubblicazione della domanda stessa e relativi documenti per tre dome-

condo incanto ad estinzione di candele per la vendita di 5400 alberi da feci- niche conseedtíve in questo capdluogo della provincia, riei edmuni di Séliila
persi nel bosco Monte dei Cavalli di proprietà del comune di Lanrino, si pario e di Vilminore, circondario di Clusone, ed avverte coloro che credbeserb

prezzo ridotto di gire 65,000. di averne interesse e ragioni di opposizione di presentare le loro osservailotil

Il taglio dovrà farsi in cinque sezioni, ciascuna di numero 1080 alberi, in alla R. prefettura di Bergamo nel termine di giorni 10 dall'àiBasione del pre-

pani anno, e nella stagione che tornerà più comoda all'aggiudicatario. sente.

Il pagamento del prezzo che risulterà dal verbale di aggiudicazione dovrà I signorf 6indaci di Schilpario e di Vihhinore sono inearicati dell'esecuzione
esser fatto in cinque rate uguali, ciascuna anticipatamente al taglio di ca- del presente decreto.

dauna sezione; dovendo farsi il primo pagamento nell'atto della stipulazione, Bergamo, 15 novembre 1877.

20 giorni dopo espletati gPineanti. 5832 Il Prefeito: G. ANTINORI.

Gli aspiranti allo acquisto degli alberi di cui trattasi, dovranno essere ac-

compagnati da idoneo garante riconosciuto solvibile dalrappresentantePAm-
ministrazione comunale, e depositare nel banco d'asta per cauzione provviso-
ria la somma di lire 6500.
11 deliberatario dovrå nella stipulazione del contratto col suo garante soli-

dale sottoporre a speciale ipoteca in favore del comune una proprietà di beni
stabili del valore non meno di lire 12,000, ovvero vincolare una rendita di
lire 400 sul Gran Libro, meno quando l'aggiudicatario non preferisse antici-
pare, oltre la prima rata, anche la metà della terza fino allo scomputo dello
latero debito.
R termine utile per le offerte di aumento, in grado di 20° sul prezzo di ag-

giudicazione provvisoria, sarà di giorni 15 decorribili dal nuovo avviso d'astai
R capitolato ed il .verbale di apprezzamento sono visibili pr'esào quêstä
prefettura in tutt'i giorni e ne11e ore di uffizio.

Salerno; 23 novembre 1877. Per PUnizio

5373 Il segretario delegato: M: LAOCI.

(16 pubblicazione).
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BERGAMO

Decreta:
La Difta W. Goodall, Gibson ed Isàcco, Alberto e Flaminio fratelli Mod!-
gliani, domiciliati in Zogno, presso il dottör Francesco Zanchi, chiedeva con
istanza 23 agosto 1877 la concessione della minioi•a di colamina denominata
Vaeogreggia, in opmune di Dogsena, dichiarata conceasibile con decretà(
febhtalb 1877 del Ministero di Agricoltura, Industria e Cominercio.
: A sáñoo delPárt; á e seguenti della legge mineraEia vigente manda pubbli
carsi il presente per tre volte consecutive jn questo periodico añiciale, pre-
flágendo il termine perentorio di giorái 30 per coloro che avranno interesse

di opporsi a tale concessione e che presenteranno istanza a questa prefettura.
Bergamo, 15 novembre 1877.

5833 D Prefetto: G. ANTINOBI.

i
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éodia Randi ‡¾FETTUni Eth& PROVatil RGRú88ETO
PER LE

STRADE FERRATE-MER$DIONAú AtŸÑ0 d'ïst
In séguito alla delegazione ricevuta dal R. Ministero dei Lavori Pubblici

(26 pu Nicahione) cýI fogli deÍ 18 undahte mese â. 849 -ð679, si alldfúèërà allé dre 11 antiin.
$i porta a kotizia deÍ signpri azionisti che per deliberatione del Consiglio di lunedì 10 dicenibre venturo, in una sala diquesta prefettura, diganzial si-

d'amministradotié è convdenta fiel forno 29 dicembre 1871, A hiëzmodi, un'as- nor prefetto della provincia orad un suo delegato, e coll'assistenza flel sigpor
semblea generale straordinaria, a forma dell'articolo 25 degli étatuti sociali· mgegnere capo del Genio civile o di un suo rappresentante, a&un primo espe-
,

L'assembles si terrà nella sede della Società in Firenses via dei Renal, nu- rÍmento d'asta col metodo delle candele per lo
mero 17, col seguente Appalto dei lavori per la escavazione del primo Canale diaersivaordine del giarxio i d Ornbróne dallo ina úl Ponti Tura nel circo adario di Grog
Afibethra une l'iiidité¾il exydve 6 a dál § 4 déll'agibulo 32 deÌlo étatittò sef0 ¢Y la pf6ßfin 809NAG, 80 ßŸ G G 8 , 4

sociale dev'esúère inteso ed in quanta sig d'uoþo ampliito ed a lieþto nèÏ g gg

vläre I m ce ta tÃ en a Ita cðàÝëntion Éël 1É cent std pre o pr o

i sieme alle altre carte del pr getto Ilélla s6Ûëteria ella profettuta i GroApþëevare la ConvetrÀone 50 ovelhbre 1871, cell¾ qidtle la SweinaItätiana shto durante le ore d'uffizio.
per le Strade Ferrate Meridionali aí é obbligata Ad assuuretà l'esereidiódelle Gli «spiranti per essere ammessi alfasta dovrannò nell'itto della medêsimastrade ferrate delitië/iátioo: \Á·esentarei
Il a póstig dallè $žiáñÌ ýrèsörftfo dall'articolo 22 degli statati potrà esser i. I certificati d'idoneità e níðralità preebritti dall'articolo secondo del da-

fatto ilal u a tutto il 18 dicembre prossimo venturo: pÌtolato generale a stampa. - 9
a firenze, alla Caseg Centrale della ßocietà 2. La rieeënts ella-Tesoreria profinciale dalla quale resulti del fatto de-
åd rinië, Àlfa BooÉe%ã ÔeneràÌë Éi OkédÌìo M biÏière ItsÍiàào, pósito interinale di lire 2000.
a Genova, alla Gaasa Generale i La egukione definitita è di lire 4100 e dotrà porsi in essere prima della
a Milane, presso il signor Giulio BeligglÏi stipulatione del contratto médiante Ín esibizione del titolo coltiprovante ÍÍ de
à Likerno, aÌIA Bindà,Naziollate nel Regno d'Italia; absito fátto della córrispondente dornmá la denáro od in fogli dèlla BailcaifÑagfÁÌt, áÏla Cáása éneeui'sile della Bócleiñ; Ëasionale italians ud in rendita in cartelle si þortatore del Debito Púbblico(Pártigt, ilÍa Boeietà Óehorale ili Diedifo Îüilustriale e CommécÌÑIo; d6llo Stato, al valore di Borsa nel giorno 4el deposito,
a onki•a ýresso i âignofi Èaring Ëróthers e $ :I lavori dovranno essere ultimati e posti in condizione collaudabile entro lo
Ÿiilénie, ž3 novembre 187¾ spúzio di-mesi 4 a partire dâl gibtno del Idrò cominciamento.

REGOLAMENTO
per i $$ëpositt griácì•ftif daëÈaaticolo 26; degit étátuff Aoeiait

per le assemoree elegli Azionisti.
Añ. To Ñàr S Akioni che saranno depositate presso la Cassa della Società

in Firenze sarà rilasciato un Certificato di deposito ¢d un Biglietto d'ammis-
eiqpe alPadunanza.
Àët/NT ÔÀrÀfiLati di d'eposni fatti résão la Šdelett a forma ilet regdla-

magte spaiale agi depositis1L agosto 18ß3psaranno riaevuti dalla ßoeittà per
quel nqmero di Aziogi che rappreshutano.
Art. 34 I deposgi gelle Azioni, presso de Casse che verranno volta per volta

indjcate nell'avviso di convocasione dell'Assemblex stranno a tutté ris bio a

peribolo dei depositanti, ai quali sarà rilasciata dalle medesime un Certificato
di deposito, in virtù del quale rpattanno a suo tempo essere ritirate le Azinni

Nel corso della esecuzione dei lavori saranno fittiAIPappaltatore pagamenti
di lire 10,000 in acconto sotto ritenuta del decimo.
A lá oro coinpintó, debitamiste countatató, sarà pagata ogni rimapepza dipiezzo, mano il decimo.
Pbr la esecuzione delle opere di che trattaEi l'appaltatöre dovrà dipenderà

d§gli ordini del signor ingegnere capo del Genio civile.
I coattutto resia sú¾or inaibiiia hiipravãsinne Bél Èiiistero dei Lay rt
blici.
tafinige utile per presbš¾¾re offette ni ribgeeo sul prezzo deliberato; non

faiinri alientésimo, resta étabilito à giorpi 15=sucaeasivi allgilatadellö av-
so di seguito deliberamente, che sarà opportuusmente pubblicato.
Le spese tutte inerenti allá Altpalto e quelle di registro sono a carico della
appaitatpre,

Grosséto, 24 novembre 1877.
5882 Per R Segrgario delegato: G. OBICINI.

d
a pu a rilaseisto dalle medesime si depositanti, insieme 41 Biglietto di m « I Roma,

tas di Ñspariviio in Rolità.
Ammissione.mall%dtmgeza, no;r lettera d'avviso diretta all'Amministraanne A richiesta del signor Gerofanho Ca- (ga dinidazione)
della Soeietà get ettenere da essa 11 vuto sul Biglietto medesimo, senza de på Galanti, Àomieiliato aAc)re eletti- La sig.a Gipyapaa ggrra, intes,tjataria
quale l'azionista o il suo mandatario non potrà avere accesattyllMesembles. vÀmente la Romi prepso lo studio el del ibretto numeFo 40Šð ($erie 8 )
Art. 4• Le Case inegricate di ricevero i depositi, delle Asioat, faranno egrp- a cLlo t otu d a n rlinipilare da notaio allo spirare dell'ultimo giorno, che sarà di volta in volta vèrno Vecchio,an. Bör borsará ad alt i depositicorttenutinyt

prefisso dall'avviso, di onyocqzione, ma pro esqo verbyle coristatante 14quan- gg pottga6rítto Domenico Reschiolf $444 Jibrytcq, a,asgendo esserie statgtiti le iogi deposþate p í\ pome,dei depopitágti., ggqsto grpeessa gre udeiere di getta Prátura, ho upgnestg, puhatõ, Œopp averemeerda la priina dif-
bali arà spedito immediatamente alÎ'Amministrazione centrale della Società a senso dell'art. 141 Dodice giocefuya fidämibhe nella Geometta Ufficiáië Wu-

mi d o I
& 6nt zione dei medesimi accompagagtp dalla e era oe con e

rd av er e che iene d

Art. 6. La restituzione delle Azioni depositate aprà fatta noi gidrni sticoré tdûëì, fú 46 nellä u et a del di 28 annullato il precedente
sivi all'adunansa contro la gonsegna dei certificati $i Repfàlto. décembre 1ß77, are 10 äkt., verBentirs lä 22 novembre 1877. 5838

Art Ÿõ $ôloN che dèdiëñ i è giorni suecessivi all'adunanza non avranno
li Imente ad aan e i an elnuov

ritifate4ë Ažioni depoëitãtà pressada Çassa ello Béciètä; saranno soggetti
m tigd lire1186,irapoisto þigion AVWW.

al pagamento della tassa di custðdia a forina 661 suecitato regolamento5 Interessi 808 010 dél28 ago§tid 187 (f* yubblicazione)degositi daHill agosto 18 saldo et alle spese giudiziàli, eo Si kende a pubblies rotina èlle a
atenza eseguibile a forma di legge tr bunale cliÚb e correzionale tiSOC I ET A ANON I M
a ma 24 noë$xábre 1877. Milano cob senfeiiž¾ 3 novembre 187ŸÏ

pef la fŠOlliÍÎLbEL r pgy 'asdiefè 88136 mani di Röní n. 831, dichiarð l'súsenzd di Giovanal
&dif Douskroo Pácomor,1. Gineeppe Luigi Mífabore fu AUchèbs

(2 pubNil Gione). ½ektiftni ûa Milano nel 1847, dvä
. Azionisiipporma jin'articolo 29 dello statuto speiale dyo d'u n 88Ñ¾kaÌ0ÀÍËieg3rBÍÍ¾Ëßg08](iÀÍËÎr me, nacque il 21 luglio 1824, og aveva do(onvocatir 7embLe gn rà

T bo n 2 eÃonda denunziadi due libretti smag. micilio in piazza Borromeo, per recarsi
per befate î$ iagtidnte b 1

S ri ter a seLa d nu- Ameri e del quale non perve
OrdMe ael NA*No : liis li 11 primo e lire 600 11 secondo, ¾ilano, 20 novembre 1877.ERífysionó di öbblighaiöni. á nòmé di Pecuti Piètro anißedue.

Tib idóin, ýer eûere aër hasí áll'Áëdemblea, dovrattio en re de¶os taýë Øve non si presenti alcuno a vantire
5830

Rag in oB Iasto

tutto il 4 dicembre od in Torino presso la Banes ni Tóríno od a Londra diritti sopra 1 suddétti libretti, sarà P •

emoc la Fei·ratesb Land Reelamation Company Limited. Canon Street, 441 Cmassa e r nDo i to per CAMERANO NATALE, Gerente.
5875 Il Consiglio d'Amministrazione. Firenze, li 34 novembre 1877. 5887 aoxA - Tip. EREDI BOTTA.


